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م� الج�بل�ث� �   �أ�لك�ش�

  
ج�  ه�و�  ��لج�بن�ي �أ�ل�ن�

  

 
�  OGS  :  الهوج ������� 

 B  :  الةخث    
�  )2(E1E  :    من أصىل الذين +

 (الاول)� وتزيبق النىمهلآن
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[PARTE III] 

 

PROCEDIMENTO1 II2 

 
1 B: ricerca 
2 E1: + ūṣūl al-dīn e la guarigione dei credenti.  
 E2: + il primo procedimento di ūṣūl al-dīn e la guarigione dei credenti. 
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ل�  � ل� �ل�ق�ض� �و�   لأ�
ه�بن� � م�ذ� م�ن�   م�يع�  �ل�ة�ز� ي�م� أ�ن� �ل�ن�ث� ذ�   م�ز� ش  �ل$ه� �ل�ن�ث�ح� ة� ه�ى� �لإ� ز�   ( �لظ�به�

ه�بن� ع�   1 ��ة�ز �بم�ت�  ل ي�م�   م�يف�ي إ�ق �ث(م�ذ� م�ن� م�ز ��ن ة�  *أ�ن(  ل ز�   ]45r B[ ه�ى�   لظ(به�
 ��ل.ه �ذ�  0 لإ ش1 ث�ح� ��ن    �4 ل

2   �ً  �ال�ذ�ة أ�ن(و�ب و� �ي ت�غ�ب 8و� ;ل
 

ذ.ل�ك� 4=( �ل�  ]18v S[ @و� ئ غ�ت�  Fب�Dلذ(لا� �ك�بط�  I= ل
بن�غ�ت�  �ن� (ث�ي �== ل و�ب 0=(لا�  J= ل ط� �م� ع�م�ي د�ح �ض �د� ر�  ل �ك�ذ� لا� ع� *=ي  م�ي� و�

و�ب  ة�بت� ن�ك�لآط� �إ�ث
=0 (=4( ]67r G[ ]207r 2E[    

3   �ب ك�بن� 8=ف�ه�ك�ىل ل�  ;=: ل�ن� ث�ن� ��ص �ق�نp35 M [  V[ع�م�لآ�ه� F=(ي ا  ل @=ه.ر�
 

=F( 
1و�ب� JIم�ن� أ�غ�ن�ض�  أ�د�ق �م�ىر� و� �ج�ز�ه�ب ا�ش�ل�بلا\ =J(و   لأ � ]J=( ]324r 1Eأ�ك
و�ب� ك� أ�ع�ن�   و�

 
*  2E1E  :   الغذرى +  
0  A  :  لممه   

)2(E1E  :    (العبهز) اً الظبهز  
4  2E1E  :   ببلحشذ  
8  A  :  لممه   

2E  :  الاله    
;  B2E1E  :  c 
@  M  :  c  
F  2E1AOE  :    الذلايل  

=I  1E  :  c 
==  2AOE  :   النبنغه  
=J  1E  :   الذي  
=*  A  :  ذحظوب  

=0  1E  :    نوذي عمي تقشلآقوب
    ولا عمي نكعوب 

2E  :    عمي نقشوب eمب توذا
  ولا عمي نكطوب 

=4  B  :  c 
=8  B2E1E  :    انه +  
=;  2E  :    هرا +  

GSB  :  مب + � ��  
=@  1E  :  c 
=F  2E  :  c 
JI  A  :  اغنظ    

2E1EO  :  اععم   
J=  SBM2E1EAOG  : اشلموب  �

 �����	  
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Capitolo 1º: 

[Come ottenere la prova che  

colui che è nato dalla pura3 Maria è il Dio incarnato] 

1 Per eseguire la prova che colui che è nato dalla pura (al-
ṭāhirah) Maria è il Dio4 incarnato  

2 e che lei è la Madre di Dio (l’Altissimo! 5), (6individueremo 
gli indizi convincenti, che precludano all’avversario ogni 
possibilità di confutare come anche di affermare il 
contrario.6) 

3 Diciamo allora: poiché questa scienza ingloba questioni, 
dalle più inesplicabili alle rigorose al massimo, dalle più 
ambigue a quelle più profonde,  

 
3 L’aggettivo per eccellenza usato per designare Maria è: al-ṭāhirah. Difficile trovare 

la traduzione migliore di questo aggettivo che copre molteplici significati: «la pulita, 
la pura, la monda, l’immacolata; l’illibata, la casta, la vergine, la virtuosa». 
Comunemente per i cristiani l’epiteto al-batūl, definisce per antonomasia la Vergine 
Maria; per i Musulmani definisce Fāṭmah, figlia di Maometto. Cf. Vocabolario 
arabo-italiano, pubblicato con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
852a, 52b. 

 Dānyāl adopera l’epiteto al-ṭāhirah che useremo d’ora in poi nella sua forma 
originale in arabo, volendo sottolineare tutta la ricchezza che il termine contiene.  

4 E1E2: + al-ṭāhir, il maschile di al-ṭāhirah, l’epiteto usato per Maria.  
5 Cf. Lc 1,32: «E sarà chiamato Figlio dell’Altissimo». 
6 B : –. 
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منَِ ٱلةَْبحِجلآِْنَ ٢٤كَجلآِزٌ ٢٦(وَقعََ ٢٧( ]42v O[ ٢٣جَزَمَ  ٢٢لاَ   4
فيِ  )٢٧عَههُْ   )٢٦ ٢٥

ٱلخَْقِّ، وَسَمكََ  ٣٠عنَِ   )٢πحَبدَ أكَْجزَُهمُْ ٢π(وَ  ،٢٨بَخْزِ ٱلثِّلآهِ وَٱلطََّلِ 
 ،ٱلنُْخَبلِ  ) ٣٢ ٣١فيِ طزَيِقِ ٣٢(

أكَْجزَِ ٱلقُْزُوعِ   ٣٦وَ  ،٣٥ٱلأْوَْصَبلِ  ٣٤فيِ بَغْضِ  ٣٣حَثَّي تَنَلَّنَ ٱلفَْمطَُ   5
َّثيِ   لأِنََّ لوََب فضًَْ ٤١( ٤٢(هبَهُهبَ،  )٣πذِكْزِهبَ  ليَبهِبَ إِ ٣π( ٣٨لاَ حَبجَتَ  ٣٧ٱل
    . )٤٢بةِخَْجهِِ  )٤١ ٤٠فيِ مىَْضِعٍ لاَئقٍِ  امُقْزَدً 

َّنَب غَزَضُهبَ ٱلآنَ ٤٣(  6 تِ عكَِلآذَتهِبَ  )٤٣وَإنِ   ٤٥مُكَببلَِ ٤٦( ٤٤بَلآَبنُ صِخَّ
    ،)٤٦أخْضَبمهِبَ 

   ،٤٨وَٱلنُْلَببَزَةِ وَٱلنُْخَبوَرَةِ  ٤٧سَةلآِلِ ٱلنُْهبَظزََةِ  ميَ وَذٰلكَِ لاَ عَ   7

 
٢٢  B  :  ف +  
٢٣  O  :  الاجزم   

 2E  :   قذ +    
٢٤  2E1EA  :  كجلآزين   
٢٥  2E1E  :  النةبحجلآن  
٢٦  OGSM  :  ܪ ،  اكجز الةبحجلآنΕͲܐ

ͽͮΕ͓ͥ͘͵ܐ  
٢٧  B  :   أن أكجز الةبحجلآن عهه

  وقع  
٢٨  2E1EA  :  العل  
٢π  B  :  ↔ 
٣٠  O  :  فخىى +    
٣١  GS1E  :  ܩ، طزقΑͨ   
٣٢  OE2M  :  في طزق  

 B  :   طزيقفي   
 A  :  فلآه طزيق   

٣٣  A  :  الفمظ    
٣٤  O  :  بغظ    
٣٥  OGBM  :  ܐ͵͓ܨܘܠ،  الاصىل   
٣٦  2E1E  :    في  

٣٧  OGSBM  :  ܘ، و 
٣٨  A  :  حبجه    
٣π  2E1EA  :  لهب بركزهب   
٤٠  A  :   ًب  لاَيك 
٤١  O  :   فبن فورا اله فضل

 مقزد في النىضع اليق 
٤٢  2E1E  :   لانهب عنمهب لوب مغذل

 مقزد لايق النةبحجت 
 B  :    للن سهركزه في

 فضل مقزد في النىقع اليق له 
 GSM  :    لان هرا له فضل

 ، مقزد في النىضع الئق
 ܐ͵ΑΈ Ͱ· Άͨͣܕ ·ܠ ͵͢ ܗܕ͖  

 ΐ͓ͮ͵ܐ 
٤٣  B  :    امب الآن ففزضهب 
٤٤  2E1E  :   اعثكبدنب 
٤٥  OGSM  :  ܬ͚͓ܗ، تحبه  
٤٦  B  :   تلبه من يدبصنهب  
٤٧  O  :   النهطبرة    
٤٨  O  :  النخبواره    
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4 è certo che molti degli studiosi di questa disciplina sono 
caduti nel mare della perdizione e dello smarrimento, e 
parecchi di loro si sono scostati dal vero, incamminandosi 
nella via della falsità,  

5 di modo che l’errore è penetrato a fondo in alcune dottrine 
principali7 e nella maggior parte delle secondarie, che qui 
non serve menzionare, poiché avranno un capitolo a parte, in 
luogo opportuno alla loro elaborazione.8 

6 Invece il nostro scopo ora è di mettere in evidenza la 
correttezza della nostra dottrina9 contro i nostri avversari,10  

7 e facciamo questo non per accendere una disputa, né per 
fare discussioni con arroganza,  

 
7 Il termine awṣāl qui usato, significa: «articolazioni, giunture»; l’autore voleva dire: 

«nelle parti principali» e cioè che egli sta indirizzando il suo discorso a cristiani con 
i quali condivide la stessa fede. Negli altri manoscritti: O, B, M G, i copisti hanno 
scritto la parola al-uṣūl che significa «princìpi, origini, fondamenti, radici». Forse 
perché la parola seguente è rami, sezioni. 

8 L’autore annuncia gli argomenti che affronterà più tardi, dunque questa è 
l’introduzione. 

9 La parola usata è ʿaqīdatunā, che vuol dire «la nostra dottrina».  
 E1E2, usano la parola iʿtiqādunā che significa «la nostra convinzione».  
10 B : Contro coloro che disputano o litigano con noi.  
 Ci si potrebbe chiedere chi erano gli avversari di Dānyāl o della sua chiesa, qui non 

menzionati. In questo luogo l’Autore vuole fornire le prove che Maria è Madre di 
Dio, dunque sta polemizzando probabilmente contro i nestoriani che non 
accettavano questo titolo. 
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